
REGIONE PUGLIA
AREA PROCRAMMAZTONE E NANZA

SERvIzto PRoGRAMMAZIoNE E pot lTfcr{tr coMUNtraRIE
P.O.I. _ PAI FAS 2007 - 2013

"Energie rinnovabili e risparmio energe{ico"

Bari, (data protocollo)

Organismi Intermedi del pOI Energia:
MISE - DG Incenriyazionc Att iv i tà
Imprenditoriali

MISE - DG Energia Nucleare, Fonti
Rinnovabi.li e Risparmió Energ€tico

MATTM - DG RiceÌca embientale e Sviluppo
Sostenibile

e, p.c. Alle Struttìrre di Gestione del pOI Energia:
- Autorità di Certificazione
- Autorità di Audit - UVER - MISE

LORO SNDI

Per gli adempimenti di competenza con la pîesente si notifica la determina n. 17/2010,
indicata oggetto.
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L'Autprítà dí Gettíone
Doîî1t Luc LimEngelli
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Oggetto: detemrina n. 17 del 2210112010 "programma Operativo lruerregiopale ..Energie
rinnovabili e risparmio energetico" FHSR 2007-2013. Direttive operative concernenti le
procedure di gest ine.



. , ., i :r t, l); l l j .Àilt

NSA,BILE
lladogna

REGIONE PUGLIA
AREA PROGRAMMAZIONE E FINANZA

Servizio Programmazione e Polit iche Comunitarie

N.^\ dì rcnerrorio

COD. ( lFl lA: l ì91/DlR/2010/000X

OGGETTO: Programma Operativo Interregionale "Energie rinnovabili e risparmio
energetico" - FESR 2007-2013- Direttive operative concernenti le procedure di gestione.

l-'anno 2010 it giornlZ ael mese ai Li6 NttN 0 . in B*i, nella sede clel Servizio Programmazione e
Politiche dei Fondi Strutturali

lL Dirigente,
.{utorità di Gestione del P.O.I. "Enersie" 2007 - 2013,

Vist i  g l i  ar t icol i  4 e 16 del  D. lgs.vo n.  165/01
Visti gli articoli .1. 5 e 6 della L.R. n.7 197
Vista ia Deliberazione dclla Giunta Regionale n. 3261 del 2810711998 con la quale sono state
ernanate dircttive in ordine alla adozione degli atti di gestione da parte dei dirigenti regionali in
attuazione della legge regionale n.7197 d del D.lgs. n. 29193 e successive modilìcazioni ed
integrazioni.
Visto il provvedimento della Giunta della Regione Puglia n. 810 del l3/05/2009 concemente il
Programma Operativo fnterregionale "Energie rinnovabili e risparmio energetico" - FESR 2007-
2013 (POI Energia) nel quale, è assegnato alla Regione Puglia il ruolo di capofìla ove è incardinata
anche l'Autorità di Gestione. individuata nel Dirigente di questo Servizio Programmazione e
Politiche Clonrunitarie. aÌla quale è affidata la gestione dell'Asse 3 '"Governance e assistenza
tecnica"del Programma. mcntre è assegnato il ruolo di Organismi Interntedi alle seguenti strutture
dell'arnnrinistrazione centl'ale: a) Direzione Generale "lncentivazione Attività Imprenditoriali" del Ministero
Sviluppo l-.conomico. con delega all'attuazione delle Attiyità 1 . l. | .2 e 2.l; b) Direzione Cenerale "Energia
ttucleare. lònti rinnovabili e risparmio energetico" del Ministero Sviluppo Economico, con delega
al l 'at tuazione dcl le At l iv i tà 1.3.  l . ; l  e 2.4;  c)  Direzione Cenerale ' 'Ricerca arnbientale e svi luppo" del
l\'linistero dell'Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare, con delega all'attuazione delle Attività 1.5,
L2 .  2 . i .  2 .5  e  1 .6
Visto che con il predetto provvedimento, tra I'altro. la Giunta regionale ha dato mandato
all'Autorità di Gestione del POI Energia, di pone in essere tutte le iniziative linalizzate a garantire
la corretta e piena attuazione del POI Energia.
Viste le convenzioni sottoscritte, in data l3 e l5 maggio 2009. tra l'autorità di gestione del lrOI
Energia e ciascuno degli Organismi Intermedi sopra indicati. sulla base dello schema convenzionale
appro\"ato con deliberazione della Giunta regionale n. tl l0/2009. che disciplinano la delega contèrita
ùgli stessi Organisnri per lo'attuazione degli Assi 1 e 2 del Programma.
Vista la determinazione dirigenziale n. 353 del 12.11.2009. con la quale è stata definita
l'Organizzazione definitiva dell'tJf-ficio di coordinamento dell'autorità di gestione. nell'ambito del
quale e stiìta indiViduata l'LJnità 5 "Gestione Asse i" del Programma.
Considerato che in adernpimento delle disposizioni dei regolamenti comunitari. al tìne di fàvorire la
corretta attuiìzionc dcl Programma Operativo Intenegionale F'llSR "Energie rinnovabili e rìsparmio
energetico" 1007 - 20i3. è necessario fbrnire agli operatori impegnati nelle diverse strutture di
gestione. ivi comprese quclle degli Organismi Intermcdi, strumenti e linee guida per lo svolgimento
Llellc attività in attuazione del programma stesso. attraverso opportune direttive concementi le
procedure di gestione del plogramma.
Visto l'allegato documento Direttive operative concernenti Ie Procedure di ggqtióÀé:tdel
"[rrergie rinnovabili e lisparmio energetico" 2007 -2013, articolato conre seguq*,]'., "''.
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All .  I  Final i tà
An. 2 - Separazione delle tinzioni amministrative per I'attuazione del Programma
Aft. i - Programmi pluriennali di attuazione
,\e:ione Llp1:tultí puhblici (luwtri, .fòrniture e servizi)
Art.,l Selezione dellc operazioni mediante procedure di evidenza pubblica
Art. 5 Ammissione a finarrziamento delle operazioni
Art. 6 - IÌrogazione dei tìnanziamenti
Art. 7 Selezione delle operazioni mediante procedura negoziata
,\rt. 8 Spese ammissibili
r\n. 9 - Progetti generatori di entrata
Art .  l0 -  Modal i tà di  rendiconlazione
,\ezione 2 Aiuti
An .  l l  R i l è r imen t i  no rma t i v i
Art. 12 - Modalità di concessione degli aiuti
,Se:ione 3 - Disposizioni generali
Art. li - Grandi progetti
Art. l4 Finalità c strumenti della verilìca di gestione
Aft. 15 - Comunicazione delle inegolarità
Art. 16 Revoca e recupero dei finanziamenti
An. l7 - Stabilità delle operazioni (vincolo di destinazione)
,,\r1. l8 - Monitoraggio dell'attuazione Programma
Arî. l9- [nfìrrmazione e pubblicità
con allegato il Disciplinare regolante i rapporti tra la struttura di gestione e il soggetto benetìciario
di tinanziamento per interventi di carattere infiastrutturale.

Adempimenti contabili ai sensi della L.R. n. 28i2001

La presente detùrminazione, così come tutti gli atti concernenti l'attuazione del POI Energia, non
comporta implicazioni di natura fìnanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale. in quanto la gestione dei tlussi fìnanziari dei POI Energia è
assicurata dal Fondo di Rotazione di cui all'art. 5 della l. n. 183/1987. istituito presso il Ministero
tiell'Economia - Ragioneria Generale dello Stato-. che provvederà, previa apposita disposizione,
alla ciirctta erogazione.

DETERMINA
Di approvare le Direttive operative concernenti le Procedure di gestione del P.O.l. "Energie
rinnovabili e risparmio energetico" 2007 2013, allegate al presente provvedimento per costituime
parte integrante. quali strumenti e linee guida per lo svolgimento delle attività in attuazione del
programma stesso da pate clelle diverse strutture impegnate nella gestione del Programma. ivi
comprese quelle degli Organismi Intermedi.
Il presente provvedìmento. immediatamente esecutivo, sarà reso pubblico mediante affissione
all'albo clellc deliberazioni dirigenziali istituito presso il Servizio Programmczione e Politiche dei
frondi Stmttulali. per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data della sua adozione.
Di notificare il provvedimento alle strutture di gestione del P.O.l. "Energie rinnovabili e risparmio
energetico" I--E.SR 2007 2011. ivi compresi gli Organismi Intermedi.
LJna copia confbrme all'originale e registrato viene inviata alla Segreteria della Giunta Regionale
per gli adempirncnti di competenza.
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ll sottoscritto attesta che il procedimento istmttorio è stato espletato nel rispetto della normativa
comunitaria. nazionale e regionale e il presente atto e confbme alle risultanze istruttorie.
Il Dirigente del Servizio^-jAutorità 9ii Gestione del POt ''Energie'' 2007-2013.
dr. Luca Linnngelli

A'|TESTAZIONE DI AVVENIJTA PT]BBI-ICAZIONE

Si attesta che il presente atto, ai sensi e per gli elfetti dell'art.l6 del DPRG l6l/08, è stato aflìsso
.r l l ' . \ lhoJel Serrizio Programmazione e!rr{ i t ict le t lei  Fonrl i  Struttural i  perdieci giomi larorarir ia
decorrere tlalla Juta tlclla sur rdozione ZZ\A l\7oSo
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.sig. L'ito Rotlognu



Direttive operative concernenti Ie procedure di gestione
del P.O. l .  "Energie r innovabi l i  e r isparmio energet ico,,  2007 _ 2013

Indice del la diret t iva

Sezione 2 -  A iut i
Art. 11 - Riferimenti normativi
Ar t .  12 *  Modal i tà  d i  concessione degl i  a iu t i

. . .  Sezione 3 -  Disposiz ioni  genera l i
' r..Art. 13 - Grandi progetti

'Ar t .  14 -  F inal i tà  e s t rument i  de l la  ver i f ica d i  gest ione
',.,4rt. 15 - Comunicazione delle irregolarità
;rArt. 16 - Revoca e recupero dei finanziamenti

"  Ar t .  17 -  Stabi l i tà  del le  operaztoni  (v incolo d i  dest inaz ione)
Art. L8 - Monitoraggio dell'attuazione Programma
Art .  19 -  In formazione e pubbl ic i tà

Ar t .  1-  F inal i tà
Ar t .  2  -  Separazione del le  funz ioni  amminis t rat ive per  l ,a t tuaz ione del  programma
Art .  3  -  Programmi p lur iennal i  d i  a t tuaz ione

Sezione l. - Appalti pubblici (lavori, forniture e servizi)
Ar t .  4  -  Selez ione del le  operaz ioni  mediante procedure d i  ev idenza pubbl ica
Art .  5  -  Ammiss ione a f inanziamento del le  operaz ioni
Ar t .  6  -  Erogazione dei  f inanziament i
Art. 7 - Selezione delle operazioni mediante procedura negoziata
Art .  8  -  Spese ammiss ib i l i
Art. 9 - Progetti generatori di entrata
Art ,  10 -  Modal i tà  d i  rendicontaz ione

prcse' l te al legato è comPosto

,1,, ,u. N-r(-io ii-o fgcciate

iL

Art .  1-  F inal i tà
1 l l  presente at to  d isc ip l ina le  modal i tà  e le  procedure d i  a t tuazione del  programma Operat ivo

Interregionale FEsR "Energie rinnovabili e risparmio energetico" 2oo7 - 201.3 (di seguito programma),
redat to in  appl icaz ione dei  Regolament i  (CE) n.  1083/2006 del  Consig l io  del l '11 lug l io  2006 e n.
L828/2006 della commissione del 8 dicembre 2006, approvato dalla Commissione con Decìsione
C/20O7 /682O del 20.72.2007

2 .

1 .
Ar t .  2  -  Separazione del le  funz ioni  amm jn is t rat ive per  l ,a t tuaz ione del  programma

L'at tuazione del  Programma è improntata a l la  separazione d i  compi t i ,  funz ioni  e  responsabi l i tà  t ra
Autorità di gestione e connesse strutture di gestione, ivi compresi gli Organismi Intermedi, Autorità di
Certificazione e Autorità di Audit.
La gest ione del  Programma è af f idata a l l 'operat iv i tà  dei  seguent i  organismi  In termedi :
-  Di rez ione Generale " tncent ivaz jone At t iv i tà  lm prendi tor ia l i , ,  de l  Min is tero sv i luppo Economrco,

con delega all 'attuazione delle Attività L1,, L.2 e 2.L
-  Di rez ione Generale "Energ ia nucleare,  font i  r innovabi l i  e  r isparmio energet ico"  del  tv l in is tero

sv i luppo Economico,  con delega a l l 'a t tuaz ione del le  At t iv i tà  1, .3 ,7.4 e 2.4
-  Di rez ione Generale "Ricerca ambienta le e sv i luppo" del  Min is tero del l ,Ambiente,  del la  Tute la oel

Terr i tor io  e del  Mare,  con delega a l l 'a t tuaz ione del le  At t iv i tà  1, .5 ,2.2,2.3,  2 .5 e 2.6
. '  
'  ' , ,
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Le deleghe attr ibui te agrí  organismi Intermedi e i rapport i  t ra quest i  e rautor i tà di  gest ione
disciplinate da specifiche Convenzioni sottoscritte tra le parti.
Gli  organismi  In termedi  e l 'u f f ic io  d i  coord inamento del l 'Autor i tà  d i  gest ione sono isogget t i  r i to lar i
dell'attuazione delle Attività programmate.

3 Al fine di favorire la pitr efficace azione di Programma nej territori delle regioni calabria, campania,
Pugl ia  e s ic i i ia ,  in teressat i  da l l 'a t tuaz ione del lo  s tesso,  a l l ' ind i r izzo ed or ientamento d i  gestrone
concorre il comitato Tecnico congiunto di Attuazione presieduto dal direttore della Direzione
Generale "Energ ia nucleare,  font i  r innovabi l i  e  r isparmio energet ico, , , ,  de l  MrsE e costatu i to
dal l 'autor i tà  d i  gest ione,  dai t re  organismi  ln termedi ,  da l le  quat t ro Regioni  in teressate e dal t ,Autor i tà
ambientale; ai lavori del comitato partecipa, a titolo consultivo, la rappresentanza del Dipartimento
Poi i t iche d i  Sv i luooo del  MtSE.

4. L'audit del programma è affidato dall'operatività dell,unità di Verifica (uvER) del Dps _MrsE,
indiv iduato quale Autor i tà  d i  Audi t .

5 La certificazione del Programma è affidata all 'Ufficio Autorità di certificazione delle Regione pugtia.
6 con modal i tà  coord inate t ra Autor i tà  d i  gest ione e organismi  In termedi ,  ne l l ,a t tuaz ione del

Programma è assicurata l'applicazione dei principi orizzontali delfo sviluppo sostenibile, attraverso i
compiti assegnati all 'Autorità Ambientale della Regione Puglia, delle pari opportunità, attraverso I
compiti assegnati al Referente per Ie Pari opportunità della Regione puglia, della partecipazione del
Par tenar ia to e del la  d i f fus ione del le  buone prat iche,  at t raverso icompi t i  assegnat i  a l  Responsabi le  dei
rappor t i  con i l  par tenar ia to del l 'u f f ic io  d i  coord inamento dei l 'autor i tà  d i  gest ione.

nonche a l l 'operat iv ì tà  del l 'Uf f ic io  d i  coofd inamento dej l ,Autor i tà
cura l 'a t tuaz ione del l 'Asse 3 -  At t iv i tà  3.7,3.2,  3 .3,3.4.

d i  gest ione -  Regione pugl ia ,  che

Art .  3  -  P iani  d 'az ione
ciascun Soggetto Titolare dell'attuazione del Programma, con riferimento alle Attività di competenza,
def in isce i l  propr io  p iano d i  az ione annuale,da presentare entro i l  15 febbra io d i  ogni  annual i tà  da
sottoporre all 'esame del Comitato Tecnico Congiunto di Attuazione.
In mer i to  a l  P iani  d i  az ione v iene acquis i to  i l  parere del l 'Autor i tà  ambienta le e,  ove d i  in teresse,  oel
Referente per le Pari Opportunità, nonché viene informato il Partenariato, anche attraverso un,azione
posta in essere dal Responsabile dei rapporti con il partenariato.
l l  P iano d 'az ione ind iv idua in  forma s intet ica,  per  i l  per iodo temporale d i  r i fer imento:
a) la strategia di azione per l 'attuazione delle Attività;
b) le modalità di attuazione delle Attività e delle relative azioni, con Ia definizione dei relativi clteri

se let t iv i  de l le  operaz ioni  da ammettere a f inanziamento,  nel  r ispet to dei  genera l i  Cr i ter j  d i  se lez ione
approvat i  da lComitato d i  Sorvegl ia  nza;
c) Ie procedure per l 'attivazione dell'eventuale selezione delle operazioni da ammettere a
finanziamento mediante "programmazione negoziata", ove prevista nei Criteri di selezione approvati
da l  Comitato d i  Sorvegl ianza;
d)  I l imi t i  d i  impegno d i  spesa per  c iascuna l inea d i  in tervento/az ione,  nel  l imi te del la  dotazrone
f ìnanziar ia  at t r ibu i ta  a c iascuna At t iv i tà ;
e)  l ' ind icaz ione re lat iva a l la  eventuale at t ivaz ione d i  jn tervent i  generator i  d i  ent rata a j  sensi  de l l ,ar t .
55 del  Reg.  (CE) n.  1083/2006 o d i  Grandi  proget t i  a i  sensi  de 'ar t .39 del  Reg.  (cE)  n.  10s3/2006;
f )  l 'or ientamento genera le su l la  t ipo logia d i  spese ammiss ib i l i  ne l l 'ambi to d i  c iascuna At t iv i ta ,  ner
r ispet to del la  d isc ip l ina nazionale d i  cu l  a l  DpR 3 ot tobre 200g,  n.  196 , ,Regolamento d i  esecuzione del
regolamento CE n 1083/2006 recante d isposiz ioni  genera l i  su l  fondo europeo d i  sv i luppo regionale,
su l  fondo socia le europeo e sul  fondo d i  coesione, , .
Nel corso del periodo di validità del piano d'azione, lo stesso può essere modificato o integrato,
sentito il Comitato Tecnico Congiunto di Attuazione,
Nel le  more del la  def in iz ione d i  c iascuno dei  P iani  d 'az ione,  le  s ingole At t iv i tà  sono poste in  essere dal
soggetto tatolare previa intesa in sede di Comitato tecnico Congiunto di attuazione e informazione oel
Par tenar ia to.
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Sezione 1
Appal t i  pubbl ic i  ( lavor i ,  forn i ture e serv iz i )

Ar t .  4  -  Selez ione del le  operaz ioni  mediante procedure d i  ev idenza pubbl ica
1 Le operazioni infrastrutturali ammesse a contributo finanziarro sono attuate nel pieno rispetto delledisposizioni del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni e integrazioni.
2  ln  at tuazione del  P iano d 'az ione d i  r i fer imento e su l la  base dei  cr i ter i  se let  v í  def in i t i  ne l lo  sresso nerrrspetto dei generali criteri di selezione approvati dal comitato di sorvegfianza, il soggetto Titolare diciascuna Attività elabora e adotta per cjascuna azione da attuare il bando/awiso pubblico per laselez ione del le  operaz ioni  da ammettere a f inanziamento,  ass icurando la  contestuale coper turaf inanziar ia  del lo  s tesso nel  l imi te del la  dotaz ione f inanziar ia  at t r ibu i ta  a c iascuna at t iv i tà .
3.  l l  bando/avv iso,  v íene pubbr icato su| |a  GURr,  nonché sui  s i t i  web der  programma e degr i  organismi

in termedi .
4.  l l  bando/avv iso cont iene:
a) I' indicazione delle categorie di soggetti abilitati a presentare richiesta di finanziamento,
b) i requisiti di partecipazione, nel rispetto di quanto indicato net criteri di selezione approvati dal

Com itato di Sorveglianza,
c)  Ie  t ipo logie d ' in tervento/operaz ione ammiss ib i l i  a  f inanziamento,
d)  le  r isorse f inanziar ie  compless ivamente d isponib i l i ,
e)  l ' in tensr tà massima del  f inanziamento ammiss ib i le  con l ' ind icaz ione del la  t ipo logia d i  spese ammiss ib i l i

a  f inanziamento,
l 'e lenco del la  documentaz ione da presentare a i  f in i  de l l 'ammiss ione in  graduator ia ,  t ra  la  quare un
prospetto riepilogativo delle autorizzazioni e nulla osta eventualmente già acquisiti o da acquisire per
la realizzazione dell' intervento, con l' indicazione dei soggetti competenti al rilascio delle stesse.
icr í ter i  d i  se lez ione per  la  formulaz ione del la  graduator ia  del le  domande d i  f inanziamento,
itermini temporali per la presentazione delle domande di ammissione a contribuzione finanziaria,
i  termin i  temporal i  massimi  per  l 'awio degl i  in tervent i ,  da l l 'awenuta ammiss ione a contr ibuz ione
finanziaria, nonche per la realizzazione, per il completamento e per l 'operatività degli stessi,

j )  i termin i  temporal i  programmat i  per  la  def in iz ione del la  graduator ia  prowisor ia  del le  domanoe,
k)  i  termin i  temporal i  d i  va l id i tà  del la  graduator ia ,  per  I 'eventuale scorr imento del la  s tessa in  caso d l

u l ter ior i  r isorse f inanziar ie  resesi  d isoonib i l i .
l )  l ' ìnd icaz ione che in  caso d i  ammiss ione a contr ibuz ione f inanziar ia  d i  proget to generatore dr  enrrara,

le  procedure d i  erogazione d i  cu i  a l  successivo ar t .6  saranno sospese f ino a l l 'acquis iz ione del la
prescr i t to  esame in ord ine a l l ' in tensi tà  massima del la  contr jbuz jone f inanziar ia  concedib i le  da par te
della struttura di valutazione di riferimento di ciascun Soggetto titolare

m) l' indicazione che i soggetti beneficiari del finanziamento saranno chiamati a sottoscrivere un
disciplìnare regolante i rapporti con il Soggetto titolare contenente, tra l,altro:
-  l ' impegno a l  r ispet to del le  normat ive comuni tar ie  in  mater ia  d i  concorrenza (appal t i  /per iz ie  d i
var iante) ,  per  l 'a f f idamento s ia dei  serv iz i  s ia  dei  lavor i  ,  e  jn  mater ia  d i  ambiente
-  l ' impegno del l 'appl icaz ione degl i  ar t .  8  e 9 del  Ree.  (CE) n.1,828/2006 in  mater ia  d i  in formazrone e
pubbl ic i tà  del  f inanziamento con fondi  comuni tar i  de l l , ín tervento d i  che t rat tas i
-  l ' impegno a l  r ispet to del le  d isposiz ioni  d i  cu i  a l la  le t t .  d)  del l 'ar t .  60 del  Reg.  (cE)  n.  10g3/2006
(contabilità separata) nella gestione delle somme trasferite a titolo di finanziamento a valere sule
r isorse del  Program ma
- l ' impegno a l l 'appl icaz ione e r ispet to del le  d isposiz ioni  in  mater ia  d i  contrasto a l  lavoro non regotare
-  l ' impegno a l l 'appl icaz ione e r lspet to del le  d isposiz ioni  in  mater ia  d i  t rasparenza del l ,az ione
a mminis t rat iva
-  l ' impegno a l l 'appl icaz ione del l 'ar t .  lL  del la  legge L6.L20O3, n.  3  re lat iva a l la  regis t raz ione at  s ls tema
CUP {codice unico d i  proget to)  dei  proget t i  d i  invest imento pubbl ico secondo quanto g ià s tabi l i to  dal la
del iberaz ione Cipe n.  143 del  2002
-  l ' impegno a conservare e rendere d isponib i le  per  ogni  az ione d i  ver i f ica e contro l lo  la
documentaz ione re lat iva a l l 'operaz ione f inanziata per  a lmeno t re anni  successiv i  a l la  ch iusura
procedu ra le del Pro9.6;'prng



-  l ' impegno ad ant ic ipare a car ico del  propr io  b i lanc io la  quota d i
relativa all 'erogazione finale di cui alle lettere 83 o C3, comma 4 oel-  l ' ind icaz ione che in  caso d i  ver i f ica,  in  sede d i  contro l lo ,  de l
comunitarie, anche se non penalmente rilevanti, si procederà
recupero del le eventual i  somme già erogate

spesa del  5% del  f inanziamento,
successivo articolo 5
mancato r ispet to del le  d isc jp l ine

al la  revoca del  f inanziamento e a l

a l  5% del l ' impor to del
legge n. 6621L996, potrà
normat ive nazional i .

- rl cronoprogramma de|'operazione riferito ar compresso deIe diverse fasi di progettazrone,
affidamento lavori e realizzazione e operatività delle opere
- l ' indicazione che rammontare definitivo der finanziamento sarà riferito ar quadro economrcodefinitivo dell' intervento, al netto dei ribassi d,asta
- l ' indicazione derre modarità di rendicontazione e certificazione de||e spese da parte der soggettobeneficiario, nonché quelle di erogazione del finanziamento da parte del soggetto titolare dell,Attività-  I ' ind icaz ione che in  ogni  fase procedimentare possono essere d ispost i  controI i  e  ispezioni
su l l 'a t tuaz ione del l ' in tervent i  ammessi  a f inan2iamento e su l la  regorar i tà  dei  procediment i
-  l ' ind icaz ione che idat i  re lat iv i  a l l 'a t tuaz ione def l , in tervenro,  cosr  come r ipor tat i  ne l  s is tema
informatico di registrazione e monitoraggio e nella documentazione cartacea saranno resi disponibiliper  g l i  Organi  ls t i tuz ional i  deputat i  a l  moni toraggio e a l  contro l lo

Ar t .  5  -  Ammiss ione a f inanziamento del le  ooerazroni
Ad avvenuta definizione della graduatoria prowisoria, il soggetto Titolare dell,Attività provvede ad
approvare la  s tessa e a pubbl icar la  su l la  GURI,  nonché sul  s i to  web del  programma.
contestualmente all 'ammissione a contribuzione finanziaria, ll soggetto Titolare dell,Attività procede
al l ' iscr iz ione d i  c iascun in tervento f inanziato nel  s is tema d i  moni toraggio e a l l ,a t t r ibuz ione a l lo  s tesso
del relativo Codice Operazione.

2.

1 .

B)
B 1 )

Art .  6  -  Erogazione dei  f inanziament i
1. ll soggetto Titolare dell'Attività procede alla somministrazione al soggetto beneficiario del disciplinare

regolante i  rappor t i  per  l 'u t i l izzaz ione del la  contr ibuz ione f inanziar ia ,  redat to su l la  base del lo  schema
generale d i  d isc ip l lnare in  a l legato,  per  l 'acquis iz ione del la  re lat iva sot toscr iz ione entro i  successrv i
quindic i  g iorn i .

2. ll soggetto beneficiario, dopo l'espletamento della gara di appalto, approva e presenta ar soggetto
titolare il quadro economico definitivo di spesa dell' intervento depurato delle economie consesuite in
sede di appa lto.

3. ll Soggetto Titolare procede alla verifica, rìspetto a ll 'ammissibilità delle spese, del quadro economrco
definitivo di spesa depurato delle economie conseguite ìn sede di gara di appalto e
conseguentemente def in isce l 'ammontare def in i t ivo del la  contr ibuz ione f inanziar ia  concessa

4, ll Soggetto Titolare prowede alla predisposizione degli atti di erogazione del finanziamento, di norma
con le  seguent i  modal i tà :

A)  ant ic ipaz ione f ina l izzata in  v ia  pr ior i tar ia  a l l 'appl icaz ione da par te del  sogget to benef ic iar io  del le
d isposiz ioni  nazional i  in  mater ia  d i  ant ic ipaz ione del  prezzo d,appal to,  a  segui to dei  seguent i
adempiment i  da par te del  responsabi le  del  procedimento (RUp):

-  a t testaz ione d i  avvenuta aggiudicaz ione prowisor ia  del la  gara d i  appal to,
-  presentaz ione d i  speci f ica domanda d i  pagamento.

L'anticipazione a favore del beneficiario finale, allo stato paramelrata
contributo finanziario prowisorio, in relazione all 'art. 2 - comma 91. della
essere aggiornata in  re laz ione a l le  eventual i  in tervenute modi f icaz ioni  de l le
per  le  operaz ioni  con quadro economico r ideterminato f ino a € 3.000,000,00
successiva erogazione par i  compless ivamente a l  35% del  contr ibuto f inanziar io  def in i t ivo sot t raro
l ' importo del l 'ant ic ipaz ione g ià erogata d i  cu i  a l la  le t tera A) ,  a  segui to dei  seguent i  adempiment i  da
par te del  responsabi le  del  procedimento (RUp):
-  presentaz ione del  quadro economico def in i t ivo,  r ideterminato a l  net to dei  r ibass i  in  sede d i  gara,
'a t testaz ione d i  awenuto concreto in iz io  dei  lavor i ,
-  comunicazione,  in  caso d i  cof inanzia mento,  del l 'avvenuta adozione dei  prowediment i
f inanziar ia  da par te del  sogget to benef ic iar io ,



- comunicazione del CUp associato al Codice Operazlone dell,intervento.- presentazione di domanda di pagamento;
82)  erogazioni  successive f ino a l  l imi te massimo 95% del  contr ibuto s tesso,  a segui to dei  seguent iadempiment i  da par te del  RUp:
-  presentaz ione d i  domanda d i  pagamento,  in  presenza d i  rendicontaz ione del le  spese ammiss ib i l i ,sostenute e debitamente documentate per l ' intervento finanziato, per un importo pari almeno all,g0%delle somme già erogare,
- presentazione della relazione periodica sull'avanzamento dell'operazione, contenente il relativo

monitoraggìo fisico, procedurale e finanziario;
83) erogazione finale nell'ambito del residuo 5yo, previa approvazione del certificato di co audo tecnico-

amministrativo, emissione del provvedimento di omologazione della spesa complessiva sostenuta per
I'intervento, completamento del monitoraggio finanziario, fisico e procedurale e presentazione di
domanda di pagamento da parte del soggetto beneficiario.

c) per Ie operazioni con quadro economico rideterminato pari o superiore a € 3.000.000,00:
c1) successiva erogazione pari com plessivamente al 15% del contributo finanziario definrtrvo sottratto

l ' importo del l 'ant ic ipaz ione g ià erogata d i  cu i  a l la  le t tera A) ,  a  segui to dei  seguent i  adempiment i  da
par te del  responsabi le  del  procedimento (RUp):
- presentazione del quadro economico definitivo, rideterminato al netto dei ribassi in sede di gara,
- attestazione di avvenuto concreto inizio dei lavori,
- comunicazione, in caso di cofinanziamento, dell'avvenuta adozione dei prowedimenti di copertura
finanziaria da parte del soggetto beneficiario,
-  comunicazione del  CUp associato a lCodice Operazione del l , in tervento;

c2) erogazioni successive, fino al limite massimo 95% del contributo stesso, a seguito dei seguenti
adempiment i  da par te del  RUp:

t ,  -  presentaz ione d i  domanda d l  pagamento,  in  presenza d i  rendicontaz ione del le  spese ammiss ib i l i ,'ì 
sostenute e debitamente documentate per I' intervento finanziato, per un importo pari almeno all,g0%

.l delle somme già erogate dalla Regione,

i  presentaz ione del la  re laz ione per iod ica sul l 'avanzamento del l 'operaz ione,  contenente i l  re la t ivo'  
moni toraggio f is ico,  procedurale e f inanziar io ;

C3) erogazione finale nell'ambito del residuo 5%, previa approvazione del certificato di collaudo tecnico-
amminis t rat ivo,  emiss ione del  prowedimento d i  omologazione del la  spesa compless iva sosrenura per
I'intervento, completamento del monitoraggio finanziario, fisico e procedurale e presentazione di
domanda di pagamento da parte del soggetto beneficiarro.

5.  Nel  caso d i  par t ico lar i  condiz ioni  e  pecul iar i tà  del l 'operaz ione ammessa a contr ibuz ione f inanziar ia ,
possono essere appl icate modal i tà  speci f iche d i  erogazione.

6. ln caso di mancato concreto awio dei lavori o completamento dì una operazione ammessa a contributo
finanziario per la quale si sia proweduto ad erogare quota del contributo stesso, il Soggetto Titolare
procederà,  a i  sensi  e  con le  modal i tà  d i  cu i  a l  comma 4 del l 'ar t .9  e del l 'ar t .  17,  a l la  revoca del
contr ibuto f inanzjar io  e a l  recupero del le  somme già erogate.

7.  Per  quanto concerne le  opere e i  lavor i  pubbl ic i ,  eventual i  var iant i  in  corso d 'opera,  così  come def in i te
dalla normativa di settore vigente, sono considerate nuovi interventi da ammettere a finanziamento e,
in  presenza del le  re lat ive d isponib i l i tà  f inanziar ie ,  possono essere ammesse a contr ibuz ione f inanziar ia
o con le  somme 8ià inser i te  nel  quadro economico approvato del l 'operaz ione pr inc ipale owero con le
eventuali economie complessive conseguite nell'attuazione dell'Attività di riferimento owero a valere
su eventual i  nuove r isorse f inanziar ie  messe nel la  d isponib i l i tà  del l 'At t iv i tà  d i  r i fer imento

Art .  7  -  Selez ione del le  operaz ioni  mediante programmazione negoziata
1.  Per  la  real izzazione d i  operaz ioni  d i  sv i luppo terr i tor ia le  o set tor ia lè  nel l 'ambi to d i  forme d i

programmazione concertata o di altre forme di collaborazione tra piir soggetti pubblici o rra soggertl
pubblici e soggetti privati titolari di specìfici servizi in campo energetico, finalizzare a persegurre
obiet t iv i  d i  cresc i ta  ter r i tor ia le ,  soc ia le o produt t iva,  i l  P iano d 'az ione d i  cu i  a l  precedente ar t .  3  può

)



2 .

prevedere, nel rispetto dei criteri di selezione approvati dal
specifiche Attività attraverso la programmazione negoziata.
In tale caso, il Soggetto litolare pone in essere le relative
stesso Piano d 'az ione per  se lez ionare le  operaz ioni  che
precedent i  ar t ,5  e 6.

Comitato di Sorveglianza, l,attuazione di

procedure d i  a t tuazione ind icate nel lo
saranno at tuate con le  modai i tà  dei

Ar t .  8  -  Spese ammiss ib i l i
l Le spese ammissibili a contribuzione finanziaria sono definite nel rispetto del DpR 3 ottobre 2008, n.195 "Regolamento di esecuzione del regolamento cE n. 1083/2006 recante disposizioni generali sulfondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesjone,,. per spesegenerali, da prevedere nel quadro economico tra le somme a disposizione del soggetto beneficiario, siin tendono quel le  re lat ive a l le  seguent i  voc i :  spese necessar ie  per  at t iv i tà  pre l iminar i ,  spese d i  gara

(commissionì aggiudicatrici), spese per verifiche tecniche previste dal capitolato speciale d,appalto,
spese per progettazione, indagini geologiche e geotecniche il cui onere è a carico del progettista per la
definizione progettuale dell'opera, direzione lavori, sicurezza, assistenza giornaliera e contabilità,
co l laudi  tecnic i ,  co l laudo tecnico-amminis t rat ivo,  consulenze o suppor to tecnico-amminis t rat ivo.  Tal i
spese saranno nconosciute ammiss ib i l i  per  un importo massimo corr ispondente ad
del valore dell'importo a base d'asta non superiore alre ariquote sotto specificate,
lavori posto a base di sara:

una percentuale
per importo dei

: i

i . /  2.

a di  sa ra:
Importo lavori/forniture/ servizi posto a

bqse di gara
Percentuale spese genera l i

ammissibi l i
fino a € 250.000,00 20%

da € 250.001,00 fino a € 500.000,00 1,8%
da € 500.001,00 fino a € 2.500.000,00 1,5%

da € 2.500.001,00 fino a € 5.000.000,00 't 
40/o

oltre € 5.000.000,00 1,3%

Le spese dj  espropr io e di  acquisiz ione dei le aree non edi f icate,  ammissibi l i  in presenza del la
sussistenza di un nesso diretto fra l'acquisizione del terreno e l'infrastruttura da realizzare, non
possono superare i l  10% del  va lore del l ' impor to a base d 'asta,  sa lvo nel  caso d i  operaz ioni  d i  tu te la
ambienta le speci f icamente d isc ip l inate dal l ,ar t .5  del  DpR 3 ot tobre 2009,  n.  196.

3.  Le spese per  acquis to d i  ed i f ic i  g ià  costru i t i  sono ammiss ib i l i  purché s iano d i ret tamene connesse a la
real izzazione del l ' in f rast rut tura in  quest ione ed esc lus ivamente nei  l imi t i  e  a l le  condiz ioni  d i  cu i  a l l ,ar t .
6 del DPR 3 ottobre 2008, n. 196.

4. Le eventuali spese per indagini, rilevazione e ricerche il cui onere non è a carico del progettista per la
definizione progettuale dell'opera, da prevedere nel quadro economico tra le somme a disposizione
del  sogget to benef ic ìar io ,  possono essere considerate ammiss ib i l i  in  una percentuale d i  norma t ra
I ' I% e i l  3% del la  spesa ammiss ib i le  to ta le del l 'operaz ione in  re laz ione a i la  speci f ic i tà  del l 'operazrone,
salvo nel  caso d i  operaz ioni  d i  tu te la ambienta le,  dove in  re laz ione a l la  t ipo logia d l  in tervento ta le
percentuale può essere def in i ta  in  una a l iquota super iore,  comunque predeterminata in  sede d i
d isc ip l inare d i  cu i  a l  precedente ar t .6 .

5.  Eventual i  maggior i  oner i  che s i  dovessero ver i f icare a t i to lo  d i  spese genera l i  o  d i  acquis iz ione d i
immobili o di somme a disposizione del soggetto beneficiario, rispetto a quelli precedentemente
indicati ai commi 2-3-4 e 5 resteranno a carico de soggetto beneficiario.

6 Restano esc luse dal l 'a  mmiss ib i l i tà  le  spese per  ammende,  penal i  e  controvers ie 1egal i ,  nonché i
maggior i  oner i  der ivant i  da l fa  r iso luz ione del le  controvers ie sor te con I ' impresa appal tat r ice,
compreso g l i  accordí  bonar i  e  g l i  in teress i  per  r i tardat i  pagament i .

7 .  L ' imposta su l  va lore aggiunto ( lVA) è una spesa ammiss ib i le  so lo se non s ia recuperabi le .
8. Per tutte le spese non specificate nel presente articolo o per la migliore specificazione di quelle

indicate,  s i  fa  r inv io a l le  d isposiz ioni  d i  cu i  a l  DPR 3 ot tobre 2008,  n.  196 "Regolamento d i  esecuzrone
del regolamento CE n. 1083/2006 recante disposizíoni generali sul fondo europeo di svrruppo
regionale,  su l  fondo socia le europeo e sul  fondo d i  coesione" e successive modi f iche e in tegraz ioni .



1 .
Art.9 - Progetti generatori di entrata

Ai sensi dell'art. 55 del Reg. (cE) n. 1083/2006, sono progetti generatori dj entrata le operazioni checomportano un investimento il cui util izzo sia soggetto a tariffe direttamente a carico degli utenti o leoperazioni  che comport ino la  vendi ta o la  locazione d i  ter reni  o  immobi l i  o  quals ias i  a l t r ;  fornr tura d i
servizi contro pagamento.
Per  ta le t ipo d i  operaz ioni  i l  ca lco lo del la  spesa ammiss ib i le  è connessa a l la  determinazione prevent iva del
costo del progetto che non è coperta dall'eventuale autofinanziamento dato dai futuri proventi netti
(tariffe o pagamenti) e all 'obbligo di verifica ex post (e di eventuale recupero) di detti proventi netti.
Ai fini dell'applicazione del citato art. 55 e del calcolo della spesa ammissibile, il soggetto Titolare
ammette provv isor iamente a contr ibuz ione f inanziar ia  le  operaz ioni  ind iv iduate qual i  proget t i  generaror l
d i  ent rata,  su i la  base del la  documentaz ione d i  ca lco lo del la  spesa ammiss ib i le  e laborata 

"  
pr" r "nt . t .  dr l

sogget to benef ic iar io  nel  r ispet to del le  d isposiz ioní  del  r ich iamato ar t .55 e del le  ind icaz ioni  fornr te nel
documento cocoF o78/0074/00-EN del comitato coordinamento Fondi della commissione europea -
reso d isponib i le  su l  s i to  web del  Programma -  condiz ionando lo  s tesso f inanziamento a l l ,es i to  del la
relativa documentazione tecnico economica da parte della struttura di valutazione di rifenmento di
ciascun Soggetto titolare.
ln  appl icaz ione del  Reg.  (cE)  n.  1341, /2ao8 del  consig l io  del  18.12.2008,  icommi da 1a 3 del  presente
ar t ico lo s l  appl icano a l le  operaz ioni  i l  cu i  costo compless ivo è super iore a 1 mi l ione d i  euro.
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Art. 10 - Modalità di rendicontazione

Le spese connesse a l le  operaz ioni  ammesse a contr ibuz ione f inanziar ia  nel l 'ambi to del  programma
sono ammissibili se effettivamente sostenute dal beneficiario a partire dal periodo di validità della
programmazione 2007 - 2OL3, definita al L.1.2O07.
I soggetti beneficiari sono tenuti a produrre al Soggetto titolare, con cadenza almeno semestrale, una
re laz ione d i  moni toraggio con annessa rendicontaz ione del le  spese sostenute,  o l t reché con repor t
fotografico attestante lo stato di avanzamento dell' intervento e il rispetto della disciplina in materia di
in formazione e pubbl ic i tà  d i  cu i  a l  successivo ar t .  19.  In  assenza d i  avanzamento del la  spesa r ispero
al semestre precedente, il soggetto benefÌciario deve comunicare la circostanza illustrandone le
mot ivaz ioni .  In  presenza d i  un avanzamento del la  spesa,  la  rendicontaz ione deve r ipor tare:
a) la dichiarazione, sottoscritta dal responsabile del procedimento, attestante che le spese

rendicontate sono ammissibili ed effettivamente sostenute da ll 'amministrazione o ente titolare
del l 'a t tuaz ione del l ' in tervento,

b)  una eventuale domanda d i  pagamento,  ove r icorrano le  condiz ioni  d i  cu i  a l  comma 4 del l ,ar t .  6 .
ln  assenza del la  domanda d i  pagamento,  con re lat iva rendicontazìone d i  spesa non s i  procede ad
alcuna l iqu idazione.  Nel l 'eventual i tà  che per  dodic i  mesi  consecut iv i  non v i  s ia  nessuna domanda d i
pagamento a va lere su un avanzamento del l 'a t tuaz ione del l 'operaz ione f inanziata e non s ia
intervenuta a lcuna comunicazione formale in  ord ine a l le  mot ivaz ioni  de l  mancato avanzamento del la
spesa, il soggetto litolare, previa diffida, procede alla revoca dell'ammissione a contribuzrone
f inanziar ia  e a l  recupero del le  eventual i  somme già versate.
Ad awenuto completamento del l 'operaz ione f inanziata,  a  presc indere dal  l ive l lo  d i  spesa raggiunto,
che non potrà comunque essere superiore alla spesa ammessa, i soggetti beneficiari devono
sottoscrivere una ulteriore dichiarazíone attestante che si tratta della rendicontazione finale
de l l ' in te rve nto.
ll soggetto beneficiario è obbligato a conservare e rendere disponibile per ogni azione di verifica e
contro l lo ,  la  documentaz ione re lat iva a l l 'operaz ione f inanziata,  iv i  compresi  tu t t i  I  g iust i î icat iv i  d i
spesa,  per  a lmeno t re anni  successiv i  a l la  ch iusura procedurale del  prosramma,

Sezione 2 -  A iut i

Art. 11 - Riferimenti normativi

3 .
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1 l  provvediment i  del la commissione Europea che cost i tu iscono r i fer imento generale per l ,at tuazaonedel le misure che prevedono aiut i  a l le imprese sono di  seguito indicat i :
a. ra decisione dela commissione (2006/c 54/a8 der 04.03.2006) recante ,,orientamenti inmateria di aiuto di Stato a finalità regionale 2007 /20L3,,;
b il regolamento {cE) n. 1998/2006 del 15.12.2006 relativo all'applicazione degli articoti 87 e 88

del trattato relativo agli aiuti di importanza minore,,de minimis,,;
c' la disciplina comunitaria 2006/c 323/ot del 30.12.2006 in materia di aiuti di stato a favore di

r icerca, svi luppo e innovazione;

1 .
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d la disciplina comunitaria z0o8/cg2/07 de '01.04.200g degri aiuti di stato per ra tutera
ambientale;

e. la comunicazione della commissione (2zoa/c L55/o2 del 20.06.2008) sull,applicazione degri
articoli 87 e 88 der trattato cE agri aiuti di stato concessi sotto forma di garanzre;

f il regolamento (cE) n. 800/2oo8 del 06.08.2008 che dichiara alcune categorie di aiuti
compatibiri con il mercato comune in applicazione degli articoli g7 e gg del trattato
(regolamento generale di esenzjone per categoria);

g la comunicazione della commissione (?oog/c 16 /01 in GUcE 22J..2oog c16li.) quadro di
riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto di stato a sostegno dell'accesso al
f inanziamento nel l 'at tuale si tuazione di  cr is i  f inanziar ia ed economica

Le mìsure di aiuto sono concesse nel rispetto di quanto previsto dai regimi di aiuto approvati dallo
Stato e gli eventuali ulteriori specifici riferimenti normativi dovranno essere esplicitati nel
bandi/awisi  per la concessione degl i  a iut i .

Art. 12 - Modalità di concessione degli Aiuti
La concessione degli aluti è effettuata con le procedure previste dai singoli regimi e comunque con te
modalità previste dal decreto legislativo 31 marzo L998, n. I23 (Disposizioni per la realizzazione degli
intervent i  d i  sostegno pubbl ico al le imprese),  nel le t ipologie automatica, valutat iva e negoziale
Ciascun bando/awiso per la concessione di  aiut i  deve essere registrato als istema CUP (codice unico di
progetto) secondo quanto stabi l i to dal la del iberazione cipe n.  L43 del  2002 e dal l 'ar t icolo 11 del le
legge 16.1.2003, n.3

Sezione 3 -  Disposizioni  general i

Art .  L3 -  crandi progett i
1.  Nel l 'ambito e nel  r ispetto del le previs ioni  del  Programma Operat ivo possono essere f inanziate le

3 .

2 .

spese connesse a "grandi progetti" , che l'art. 39 del Reg. (CE) n. 1083/2005 definisce operazioni
comprendenti una serie di lavorì, attività o servizi in sé intesi "o realizzore un'azione indivisibile di
preciso notura tecnica o economÌco, che ha finolità chiaromente identificote e il cui costo complessivo
superd i 25 milioni di EUR nel coso dell'ombiente e i 50 milioni di EUR negli altri settorl'.
L'ammissione a contribuzione finanziaria di un "grande progetto" è sottoposto all 'approvazione
di ret ta  del la  Commiss ione europea che assume una decis ione che r ipor ta l 'ogget to f is ico,  l ' impor to cu i
s i  appl ica i l  tasso d i  cof inanziamento del l 'asse pr ior i tar io  e i l  p iano annuale del la  par tec ipazione
f inanzìar ia  del  FESR.
ove il Piano d'azione, di cui al precedente art. 3, prevede l'attivazione di grandi progetti nell 'ambito di
una o piir Attività, nel rispetto delle previsioni del programma, il soggetto interessato a1a
contr ibuz ione f inanziar ia  è ch iamato a presentare a l  Sogget to T i to lare d i  r i fer imento,  in  t r ip l ice copia e
jn formato digitale, il documento di descrizione dell' intervento nel formato previsto negli allegati XXI
o XXl l  de l  Reg.  (CE) n.  1828/20A6,  contenente ind icaz ioni  in  ord ine a l l 'organismo responsabi le
del l 'a t tuaz ione,  a l la  natura del l ' invest imento e sua descr iz ione,  dotaz ione f inanziar ia  e ubicaz ione,  a i
r isu l ta t i  degl i  s tudi  d i  fa t t ib i l i tà ,  a l  ca lendar io per  l 'a t tuaz ione del  proget to,  a l l 'anal is i  cost i  benef ic i ,
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rl
t



al l 'anal is i  de l l ' impat to ambientare,  a l |a  g iust i f icaz ione der  contr ibuto pubbr ico,  ar  p iano d if inanziamento compless lvo.
4 ll soggetto Tìtolare, verifìcata la coerenza della proposta con il programma, con i generali criteri di

se lez ione approvat i  da l  Comitato d i  sorvegl ianza e con i l  P iano d 'az ione d i  r i fer imento e operate lepropr ie  varutaz ioni ,  ino l t ra  ra rerat iva documentaz ione a l l ,un i tà  d i  va lutaz ione (uvAL) del
Dipar t imento Pol i t iche d i  Sv i luppo e d i  coesione del  Min is tero del lo  sv i luppo Economico,  a i  f in i
dell'espressione del parere di merito, informandone l,Autorità di gestione.

5. Completata l' istruttoria da parte dell'uvAL, l 'Autorità di gestione ínoltra ja documentazione con la
r ich iesta d i  dec js ione a l la  Commiss ione Europea.

L .
Art. 14 - Finalità e strumenti della verifica di gestione

ll soggetto Titolare, nello svolgimento dei compiti rjferiti all 'attuazione del programma, opera
attraverso la verifica di gestione delle attività poste in essere dalla stessa struttura di gestione e dai
soggetti beneficiari di finanzlamenti, finalizzala ad accertare l'ammissibilità a contribuzione finanzraria
del le  spese rendicontate,  i l  p ieno r ispet to del le  normat ive comuni tar ie  in  mater ia  d i  ambienre,  In
mater ia  d i  concorrenza e in  mater ia  d i  reg imi  d i  a iu to,  i l  r ispet to del le  d isposiz ioni  comuni tane rn
mater ia  d i  in formazione e pubbl ic i tà  su l l 'u t i l izzaz ione dei  fondi  comuni tar i ,  nonché l 'appl icaz ione d i
procedure contabi l ì  che consentano la  t racc iabi l i tà  dei  f luss i  f inanziar i  re lat iv i  a l  f lnanziamento
concesso.
Strumenti della verifica di gestione, da utilizzare in modo integrato tra glistessi, sono:
- ll disciplinare regolante i rapporti tra il soggetto beneficiario e il Soggetto titolare, redatto per

c iascuna t ipo logìa d i  l inea d i  in tervento/az ione sul la  base del lo  schema generale d i  d isc ip l inare in
allegato, così come indicato nei precedenti articoli 4 e 6. A detto disciplinare il soggetto
benef ic iar io  ader isce mediante sot toscr iz ione d i ret ta  o mediante a l t ra  comunicazione d i
adesìone;

- definizione, tenuta ed aggiornamento della pista di controllo per Attività, finalizzata:
a)  a confrontare g l i  import i  g lobal i  rendicontat i  con i  document i  contabi l i  det tagl ia t i  e  i
document i  g iust i f icat iv i ,  oppor tunamente annul la t i  con speci f ica t imbratura,  conservat i  da l la
struttura di gestione e dal soggetto beneficiario;
b) a verificare il pagamento del contributo pubblico al beneficiario;
c)  a ver i f icare l 'appl icaz ione dei  cr i ter i  d i  se lez ione stabi l i t i  da l  Comitato d i  Sorvegl ianza per  la
specifica linea di intervento/azione;
d)  ad ind iv iduare con immediatezza,  per  c iascuna operaz ione,  le  speci f iche tecniche e i l  p iano
f inanziar io ,  i  r i fer iment i  re lat iv i  a l l 'ammiss ione a contr ibuz ione f inanziar ia ,  le  procedure d i
aggiudicaz ione degl i  appal t i  pubbl lc i ,  i  progress i  compiut i  ne l l 'a t tuaz ione e le  ver i f iche e g l i  audi t
effettuati;
e)  ad ev idenziare,  per  c iascuna operaz ione,  le  eventual i  i r regolar i tà  r iscontrate in  fase d i
at tuazione e d i  cer t i f icaz ione del la  spesa,  con la  contestuale eventuale at t ivaz ione del la
comunicazione a l l 'OLAF,  del le  procedure d i  revoca e/o recupero d i  quote del  f inanziamento
concesso o erogato e relativo stato di esecuzione;

-  tenuta d i  un regíst ro in terno del le  revoche e dei  recuper i  comunicat i  a l l 'Autor i tà  d i  gest ione;
-  u t i l izzaz ione del la  check- l is t  ne l la  quale r ipor tare le  operaz ioni  e  g l i  es i t i  de l  contro l lo  documenta le

e in  /oco operato,  nel le  var ie  fas i  d i  a t tuazione del l 'operaz ione,  in  re lazÍone a l le  f ina l i tà  dÌ  cur  at
orecedente comma 1:

- controlli in loco, verbalizzati, per verificare l'effettiva realizzazione delle operazionl ed integrare
gl ie lement i  d i  conoscenza d i ret ta  e documenta le;

-  reg is t raz ione del l 'operaz ione a l  s is tema CUP {codice unico d i  proget to)
-  re laz ione d i  moni toraggio per iod ica d i  cu i  a l  precedente ar t .  i .o  (per  le  operaz ioni

infrastrutturali), per il relativo aggiornamento del sistema informatizzato di monitoraggio
sul l 'avanzamento procedurale,  f is ico e contabi le  d i  c iascuna operaz ione.

2 .
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3 L'Autorità di gestione, l 'autorità di certificazione e l'Autorità di Audit, ai fini delle verifiche e deicontrolli di propria competenza, hanno libero accesso a tutti gli strumenti di verifica di gestione oi cuial precedente comma 2 utilizzati da ciascun Soggetto Titolare per ciascuna singol ope.arione
a mmessa a contr ibuz ione f inanziar ia .

2 .

1 .

3 .

6.

Art. 15 - Comunicazione delle irresolarità
Nell'ambito delle attività di gestione del Programma è necei-sario prevenire, individuare e correggere
le ì r regolar i tà  nel l 'ambi to del l 'a t tuaz ione del le  operaz ioni  ammesse a contr ibuz ione f inanziar ia  e
procedere, in presenza delle irregolarità accertatè, al recupero degli importi indebitamenti versatr.
maggiorati degli interessi nel caso di versamento su conti fruttifen.
ll mancato rispetto delle normative comunitarie, a prescindere dalla sua eventuale rilevanza o non
r i levanza penale,  cost i tu is€e,  a i  f in i  de l l 'a t tuaz ione del  programma, i r regolar i tà  e come tare va
considerata ai fini della sua correzione, ove possibile, owero del recupero delle somme
indebl tamente versate,
ll Soggetto Titolare sospende le procedure di erogazione della contribuzione finanziaria e comunrca
l'irregolarità all 'Autorità di gestione, ogni qualvolta accerta l'esistenza di una irregolarità nell,ambito
di un'operazione finanziata, a seguito di controlli operati direttamentè o a seguito di acquisizione di
un pÍimo verbale amministrativo o giudiziario redatto da un'autorità competente, ferma restando la
possibilità di rivedere o revocare detto accertamento alla luce degli sviluppi dei procedimenti
amminis t rat iv i  e  g iudiz iar i ,
L'Autorità di gestione registra la comunicazione e, verificata la sussistenza dell'accertamento
del l ' i r regolar i tà  su l la  base del la  documentaz ione acquis j ta  o l 'eventuale possib i l ì tà  d i  appor tare Ie
necessarie correzioni per superare l' irregolarità stessa, d'intesa con il Soggetto Titolare interessato
assume la decis ione d i  procedere o d i  non procedere a l la  compi laz ione del  modulo d i  comunicazione
del l ' i r regolar i tà  a l la  commiss ione europea -  scheda OLAF ,  nonché d i  mantenere o d i  in terrompere la
sospensione del le  procedure d i  erogazione del  contr ibuto f inanziar io .
ll Soggetto Titolare, ove necessario, compila la scheda OLAF, la inoltra all 'Autorità di gestione e cura
l'aggiornamento trimestrale della stessa scheda fino alla definizione conclusiva del procedimento
amministrativo o giudiziario attivato owero fino all ' intervenuta correzione dell' irregolarità stessa. In
relazione a tali circostanze dovrà essere valutata, d'intesa tra Autorità di gestione e Soggetto litolare,
la  suss is tenza del le  condiz ìoni  per  procedere o non procedere a l la  revoca del la  contr ibuzrone
f inanziar ia  e a l  recupero del le  eventual i  somme già erogate.
L'Autorità di gestione attraverso la propria struttura cura la registrazione e gestione delle irregolarità
nel rispetto delle disposizioni della Sezione 4 del Reg. (cE) n. 1828/2006, informa dell'accenara
irregolarità l 'Autorità di Certificazione e l'Autorità di Audit.

Art. L6 - Revoca e recupero dei finanziamenti
La revoca del la contr ibuzione f inanzìar ia e/o i l  recupero del le somme eventualmente già erogate si
rende necessario nelle seguenti circostanze:
a) nel  caso in cui ,  a seguito di  control l i  operat i  dal le strut ture di  gest ione o di  quel le di  audi t  owero

di  at t ivazione di  procediment i  g iudiz iar i  amministrat iv i  o penal i ,  r isul tano accertate a car lco di

b )

sogget t i  benef ic iar i  i r regolar i tà  non emendabi l i  o  sanabi l i  ne l l 'a t tuaz ione d i  operaz ionr
f ina nz iate;
nel l 'eventual i tà  che per  dodìc i  mesi  consecut iv i  i l  sogget to benef ic iar io  d i  un contr ibuto
f inanziar io  non avanzi  nessuna domanda d i  pagamento a va lere su un avanzamento
del l 'a t tuaz ione del l 'operaz ione f inanziata e non abbia inv iato a lcuna comunicazione formale in
ord ine a l le  mot ivaz ioni  de l  mancato avanzamento del la  spesa
che in sede di omologazione da parte del soggetto Titolare della spesa rendicontata da un
sogget to benef ic iar io ,  venga accer tata ia  non ammiss ib i l i tà ,  per  quals ias i  mot ivo,  d i  par te del la
stessa,  comunque super iore a l la  quota d i  r iserva del  5% del  f inanziamento da erogarè con i l
prowedimento d i  omologazione

, i , "
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L. In detti casi, il Soggetto Titolare
del la  contr ibuz ione f inanziana o
spese accer tate non ammiss ib i l i
versate indebitamente.

2 .

procede, previa diffida nel caso della lettera b), alla revoca totate
alla revoca parziale riferita alla parte di fjnanziamento di cui a e
e ad attivare le procedure di recupero delle eventuali somme stà

l l soggetto Titolare comunica l'azione di revoca e di recupero all 'Autorità di gestione e all,Autorità dicertificazione per i conseguenti adempimenti, specificando il codice e il titolo dell,operazione
interessata, le cause della revoca/recupero, gli estremi degli specifici giustificativi della spesa rrtenuta
non ammiss ib i le  e per tanto revocata e recuperata.
In caso di attivazione di procedure di recupero di somme già erogate da parte der soggetto Titorare,l'Autorità do gestione cura, attraverso le proprie strutture, le successive fasi finalizzate ad asslcurare
la reimputazìone delle somme recuperate al Fondo di Rotazrone, per il loro successivo riutil izzo
nel l 'ambi to del  programma.

Art .  17 -  Stabi l i tà  del le  operaz ioni  (v incolo d i  dest inaz ione)
Ai sensi e per gli effetti dell 'art. 57 del Reg. (cE) n. 1,083/2006, te operazioni ammesse a contribuzione
f inanziar ia ,  pena i l  recupero der  f inanziamento accordato,  per  i  c inque anni  successiv i  ar  roro
completamento non devono subi re modi f iche sostanzia l i :
a) che ne alterino la natura o Ie modafità di esecuzione, o che procurrno un vantaggio indebito ad

un' impresa o a un ente pubbl ico
b)  che s iano i l  r isu l ta to d i  un cambiamento nel la  natura del la  propr ie tà d i  una in f rast rut tura o del la

cessazione di una attivítà produttiva.
Per  g l i  a iu t i  concessi  a l le  PMl,  det to termine d i  s tabi l i tà  è r idot to a t re anni  dal  completamento
de ll 'o pera z ione.

Art. 18 - Monitoraggio dell,attuazione programma
ll monitoraggio dell'attuazione del programma concorre:
a) a garantire una efficace ed efficiente azlone di coordinamento, di valutazione del programma e or

assunzjone di iniziativa da parte dellè strutture di gestione, a vario livello, e del comitaro dl
Sorvegl lanza

b)  ad ass icurare una mirata e compreta in formazione surr .avanza mento procedurare,  f is rco e
contabi le  del  Programma

Le specifiche attività di rilevazjone, da effettuarsi sulla base degli indicatori così come individuati dallo
stesso Programma sono esercitate dai soggetti Titolari dell 'attuazione del programma, sulla base dei
dat i  forn i t i  da i  sogget t i  benef ic iar i .

Ar t .  19 _ ln formazione e pubbl ic i tà
Ai sensi dell'art. 8 e con le caratteristiche dell'art. 9 der Reg {cE) n. 1828/2006, isoggetti beneficiari di
finanziamento a valere sur programma di importo superiore a 500.000,00 euro e concernente
l'acquisto di un oggetto fisico o la realizzazione di una infrastruttura o di interventi costruttivi, hanno
I 'obbl igo d i  in formare i l  pubbl ico in  ord ine a l l 'operaz ione ammessa a f inanziamento comuni tar io ,  s ia
durante la fase di cantiere (ad escrusione del'acquisto di oggetti fisici), sia successivamente, in modo
permanente,  at t raverso resposiz ione d i  car te l lon is t ica,  in  fase d i  cant iere,  e  quindi  d i  una targa
permanente
A tal fine, l 'Autorità di gestione, attraverso la struttura di riferimento per la comunicazione, definrsce,
dr concefto con gri organismi Intermedi, ro srogan da riportare sugri interventi informativi per
ev idenziare i lva lor€ aggiunto del l ' in tervento comuni tar io ,  per  dare ef f icac ia a l le  d isposiz ioni  d i  cu i  a l la
le t t .  c)  de l l 'ar t .  9  del  ReB.  (CE) n.  1S2812006.

3 .
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PROGRAMMA OPERATIVO INTERREGIONALE FERS 2OO7 _2013
"Energie rinnovabili e risparmio energetico"

ASSE - ATTIVITA'

DfSCIPLf NARE REGOLANTE I RAppORTt TRA (soccErro rtroLAREl E

PER LA REALIZZIZIONE DELL'INTERVENTO INFRASTRUTTURALE

CODICE OPERAZIONE (attribuito in sede di ammissione a finanziamento)

't ")
, l  (- .



1 ' sossetro o"n"rici",ftÍ,o:,::l;::#::lì::Xi:i#:,ffi:".:î1."j'jlTllo,".,o,,nare nomina, ai' 
:"1:i deile disposizioni vigenti,. ir Responsabire der procedimeìi" ;;;' h realizzazionedell'intervento ovvero ne conferma I'eventuaie precedente nomina.
2 ll soggetto beneficiario, entro il termine ai ts 1gg. quindici) si obbliga ad inviare alta struttura digestione della Aftività .. (di seguito DG owero AdG):
a) rl presente disciplinare debitamente sottoscrltlg per.. acóettazione da parte del Legalerappresentante del soggetto beneficiario owero, su delega di quest'ultimo, oàì Rlsponsaoite unicodet procedimento designato dal soggetto beneficiario stelso;
b) i provvedimenti di copertura finanziaria, nel caso di coîinanziamento da parte del soggettobeneficiario:

Art. I - Oggetto del disciplinare
I rapporti tra fsoggeffo titotare = DG, , qHl,vl rl rl d f ùugge{to Urorare = Dc_ovvero AdG\ g c^^^^r+^beneftciario del contributo finanziario a-vàiEÈ sut pr.,n."--" ó;.""fi ,*-,,^^,^-^^ ̂-"g-s-":t:sul..Programma Operativo tnterregionate ÉÉSn2007 - 2013"Enersie rinnovabiri e.risparmio enerj"t"o;ioi,"g;iù''ó,#':i, ;::"Jper l'importo prowisorio di €

'rogramma), Asse _ Attività
a fronte di un investimentocomplessivo di € per  la  rca l i zzaz ione de l l ' i n te rvento  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ._Codice Operazlone

sono regolamentati sèconOo quantffirtato nei successivi articoli.

del procedimento. Ogni successiva
comunicata alla (struttura di gestione)

c) il provvedimento di nomina del Responsabile unico
variazione del Responsabile del procedimento deve essere
entro i successivi dieci giorni dalla variazione stessa.

àì.. I Nel caso,in cui nei 15 giorni successivi alla scadenza del termine di cui al precedente comma 2- 
)i\.1-.::99"!lo, beneficiario non adempie ar rerativo obbrigo, ra (struttura it s"it,"iq prowede a1a. '-1\. Yevoca del contributo finanziario concesso, salvo motivato ritardo coriuni.rto o"t soggetto,, beneficiario entro lo stesso termine di 15 giorni.
, ' :

ty ,, Art. 3 _ Obbtighi det soggetto beneficiario' ll soggeto beneflclarro provvede a dare attuazione all'intervento oggetto del presente disciplinare esi obbl iga a:
1) attuare l'intervento 

191 pieng rispetto delle disposizioni del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163 e successive modificazioni ed integrazioni,
2) rispettare' nelle diverse fasi di attuazione dell'intervento, le normative comunitane In materia diconcorrenza (appalti /perizie di variante), per l'affidamento sia dei servizi sia dei lavorr, e In matenadi ambiente (attivazione, ove prescritto, di procedure vlA o valutazione oi incideÀza o procedureAIA; acquisizione, ove prescritto, di autorizzazioni in materia di prelievi o oi 

""rri"ni 
idrici, digestione dei rifiuti, di emissioni atmosfera; acquisizione, ove richiesio, di nulla osta paesaggistici;acquisizjone di ognl altro parere, autorizazione o nulla osta prescntto oalle noirna-tve vigenti),2) garantire l'applicazione.degli art 8 e 9 det Reg. GE) n. 1ó2€,l2ooo in matàrlaìi informazione epubblicità del finanziamento con fondi comunitaridell'inîervento oi crre tiattasì, 

- "
3) rispettare le disposizionr di cui alla lett. d) dell'art. 60 det Reg. 1ce j À. 

-r'oevzo06 
(contabilitàseparata) nella gestione delle somme di trasferite dalla (stiuiura'ai g"it,oi") a titoto difinanziamento a valere sulle risorse del programma,

4) iscrivere I'intervento al sistema cuP (códice unico.di .progetto), riferito ai seguenti parametrigeneral i :  Tipodi operazione: Natura .. .  .  . .  .  .  . .  .  ;  Tiporogra .. .  . .  .  . . .
correrando lo stesso al codice locale corrispondente al co-dice operazione
5) applicare e rispettare le disposizioni in materia di contrasto àl iavoro nonEfire, 

'ancne
attraverso specifiche disposizionl inserite nei bandi di gara per l'affidamento delle atgvità a terzi,6) applicare e rispettare le disposizioni in materia di trasparenza dell'azione amministrativa,7) anticipare, ad awenuto completamento dell'tntervento, la quota del 5% del contribulo finanziariodefinitivo, corrispondente aila quota di sardo che ra (sfruttura di gestione) 

"r"g;;;;:ó;li;dell'avvenula approvazione del certificato di òollaudo tecnico-ammini-strativo e àrírog".ùnl-ièi;;spesa compressrva sostenuta per'intervento da parte der soggetto beneficiario, ì
i )



8) presentare una relazione Glmeno semestra/e) sullo stato di avanzamento dell,intervento,
contenente comunque la rendicontazione delle spese sostenute, anche in assenza delle condizioniper avanzare la domanda di pagamento di cui al successivo art. 7, oltreché un repof fotografico
attestante l'avanzamento dei lavori e l'applicazione delle disposizioni In materia di informaztone epubblicità di cui al precedente punto 2),
9) conservare e rendere disponibile la documentazione relativa all'operazione ammessa a
contributo finanziario, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa, nonché a consentire le verifiche in
loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e comunitarie per almeno îre annlsuccessivi alla chiusura procedurale del Programma, al momento definita al 31 .12.2017, salvo
diversa indicazione in corso d'opera da parte della (struftura di gestione).

1 il sosserto benericiario ,i i.p"?Í"ourî:"#:ii"::î1T;i?iJ:?;i;%n,",ma, cosi comeproposto in sede di istanza di ammissione a contributo finanzrano:
a) attivazrone delle procedure per I'acquisizione di pareri, nulla osta o aulorizzazioni necessari per
la realizzazione dell'intervento entro giorni dalla sottoscrizione del presente
disciol inare.
b) definizione della progettazione funzionale all'attivazione delle procedure per
I'affidamento/acqulslzione dei lavori/servizi/forniture, nel rispetto delle vigenti normative in materia
di appalti pubblici, entro giorni -- da a sottoscrizione deliresente disciplinare;
c) avvio procedura per l'affidamento/acquisizione dei lavori/servizi/foiniture, nel rispetto dellevlgenti normative in materia di appalti pubblici, entro isuccessivi qiorni
d) assunzione obbligo giuridicamente vincotante per' t'affidìEEii6[cqu-GEione deiiavori/servizi/forniture. entro I successivi giorni ---;

: .-- e) awto concreto delle atflvità entro isuccessivi giorni .--;î) tea|zzaztone de Intervento entro i successivi oiorni' \2. Per ciascuno dei tempi previsti dalle precedenii tetteEiàìlà 0]-ì-t soggetto benefidario è tenuto' :a comunicare alla (struttura di gestione) l'avvenuto ademptmento e a trasmettere i relativi atti. I probanti

,,) 1. I:l -"3:9 di ,iancato rispetto dei termini temporali sopra indicatr per ciascuna delle singole fasiol alluazlone dell'lntervento, così come riveniente dalle mancate specifiche comunicazioni ovverodalle rendicontazioni quadrimestrali di cui ai successsivi articoli ti e 9, la lstruiira ài gestionel siriserva la facoltà di revocare il contributo finanziario concesso, ove non sia comunque
attendibilmente assicurato il rispetto del termine massimo di completamento dell,intervento rncomplessivi giorni -, così come indicato dal soggetto beneficiario nell'istanza dt accessoal contributo finanziario, ovvero nei termini di eleggibilitJdelle spese a rimborso comunitano.
4. Nel caso in cui il ritardo per ciascuna fase dipeÀda da causa di foza maggiore comprovara, ra
\struttura di gestione) potrà consentire, per singola fase, una proroga per non piir di una volta deitermini stabiliti, ove possa ragionevolmente ritenersi che l'rntervelnto sia comunque destrnato abuon f ine.

Art. 5 _ Contributo finanziario definitivo
1 A.seguito dell'aggiudicazione dell'affidamento/acquisizione dei lavori/servizi/forniture, ilsoggetto beneftciario trasmette. alla (struttura di gestione) i relativi provvedimenti di approvazionedella gara di apparto, unrtamente ar quadro economico rideterminato ed approvato, redatto - perquanto attiene Ie spese ammissibili - con i criteri di cui al successivo art. 6.
2 A seguito di tale trasmissione la Gtruttura di gestone) provvede all'emissione dell,attodefinitivo di concessione del contributo finanziario nella 

-misura 
dell'importo rldeterminato, at nettodelle somme rivenienti dalle economie conseguite a seguito dell'espletamento oelta tarà o,appatto

Art. 6 - Spese ammissibili
1 L'importo del contributo finanziario definitivamente concesso costituisce I'importo massrmoa disposízione del soggetto beneficiario ed è fisso ed invariabjle. .. 

*-"" '-,,

2 Eventuali perizie di variante, così come definite nel rispetto della normativa vioente suoti;{ .
appalti pubblici, costituiscono una nuova operazione di ammissione a contributio;e fìn.ir-ilil. 

-"'i' 
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3 Le spese ammissibili a contribuzione finanziaria sono quelle definjte con il DpR 3 ottobre2008' n' 196 "Regolamento di..esecuzione del regolamento CE n. 1083/2006 recante disposizionigenerali .sul fondo europeo di sviluppo regiona-ie, sul fondo sociale europeó-"'.ù tonoo aicoesione".
ln particolare, sono ammissibili le seguenti categorie di spesa:
t esecuzione dei lavori, degli impianti, delle forniture e dei servizi connessi all'esecuztonestessa:
. acquisizjone di immobili necessari per la realizzazione dell,opera:
. indennità e contributr dovuti ad enti pubblici e privati come per legge (permessi. concessronr,autorizzazioni, finalizzate all,esecuzione delle opere)
. spese generali
[detta elencazione è neramente esemplificativa, /a sfessa puó variare in relazione alte specifiche previsionidel relativo Piano di azione pluriennalel

uf  v i r lure a rJase e asra non supenore a l l .a l tquota del  _o/o.
ldefta aliquota è da riferire alle aliquote sotto specificata:

4 Per spese generali, da prevedere nel quadro economico tra le somme a disposizione delsoggetto beneficlario, si intendono quelle relative alle seguenti voci: spese necesiaiie per attivitapreliminari, spese di gara (commissioni aggiudicatrici;, spese per verifiche tecniche previste dalcapitolato speciare d'apparto, spese per progettazione, indagini georogi"n" à f"ot"Jni.he ir cuionere. è a carico del progettísta per la definizione progettuale dell'opera, drrezione lavorj,coordinamenti della sicurezza, assistenza giornaliera e Contabilità, cotiauoi tecnici collaudotecnico-amminishativo, consurenze o supporto tecnrco-amministrativo. Tari spese sarannonconosciute ammissibili per un importo.massimo corrispondente ad rn" p"*nt, j"élt,importo
def valore a base d'asta non superiore all,aljquota del %.

lavori posto a base di Pèr îAnht^ la  m ' .c im-
Fino a € 250.000,00 20%

18%
1 5 %
14%

13%

Da € 250 OOO O1 finn e € qnn nnn n^
u-9 L ]!!!99!lJ 9ae z.s00 000,00

Da
Ottre

€ 2.500.000,01 fino a € 5.000.000,00
ffi

per impo,to dei ravori posto a base di.gara aerc s@
5. Le Soese di esnronrió e di annrriciuianó d^I^ ^.^^q .. Le .spese dr esproprio e di acquisizione delle aree non "e1ificatJ 

lriri"r'uiri in presenzadella sussistenza di un nesso diretto fra l'acquisizione del terreno e I'inirastiuitura da realizzare,non possono superare il '1070 dell'importo dei lavori a base d'asta, [da applicare norma particotare netcaso di operazioni di tutera ambientare, disciprinate datt'arr. s det DpR s oioolii')ola,- ,.1r;j ""
6 Le spese per acquisto di edifici già costruiti sono ammissibili purche siant d,renameneconnesse alla realizzazione^dell'infraskuttura in questione ed esclusivamente nei limiti e allecondizioni dl cui all'art. 6 del DpR 3 ottobre 200g, n. 196.
7 ...Le eventuari spese per indagini, rirevazione e ricerche ir cui onere non è a carico delprogettjsta per la definizione progettuale dell'opera, da prevedere nel quadro económrco tra tesomme a disposizione der soggett_o beneficiario, non possono superare n _ % dera spesatotale ammissibile dell'operazlone [in relazione atta speciicità delt'operazione, inJEìÀ una percentuatemassimo fino al 3%o. salvo nel caso di operazioni di tuiela ambientare, dove in' reiatiiò,ie-atla' tipotogia diinteNento tale percentuale puo essere superiorel
8. Eventuari maggiori oneri che si dovessero verificare a titoro di spese generari o diacqulsizione di immobili o di somme a disposizione del soggetto beneficiario, risiàtto a queliprecedenemente indicati ai commi 4-5-6 e 7 resteranno a car-ió de soggetto beÀeii;lJo.9 Restano escruse dafl'ammissibirita re spese per ammende, pèiari e controversre tegari,nonché I maggiori oneri derivanti dalla risoluzione delle controversie sorte con I'impresaappaltatrice, compreso gri accordi bonari e gri interessi per ritardati pag"''unti.- 

- -- --
10 L'impofa sul valore aggiunto (lvA) è una spesa ammissibile soio Jà nòÀ sta recuperabile11. Per tutte le spese non specificate nel presente articolo o per la migliore .p"",ri""Jon" di quelleindicate, si fa rinvio alle disposizioni di cui al DpR 3 ottobre 200é n i so ìn"goi"..n"nto 

oiesecuzione der regoramento 
.c^! i,- 109!/2006 recante disposizioni generari sur fondo europeo dlsvrluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesrone,, , i,'ì"r;..,..

;
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1 L,erogazione *, Ai,,lo;,1'""1?]:t:.1'"":Xt"X','.T:i"',!"iJno,,X'.il'ffiXîl!" rda apptrcare modatità
specifiche in caso di particolari condizioni e peculiarità dell'operazione ammessa a contribuzione finanziaríal
:

. prima erogazione pari al 35% del contributo finanziario definitivo, a seguito dei seguenti
adempimenti da parte del responsabile del procedimento (RUP).

- attestaztone di awenuto concreto inizio dei lavori,
- comunicazione, in caso di cofinanziamento, dell'avvenuta adozione dei

prowedimenti di copertura finanziaria da parte del soggetto beneficiario,
- comunicazione del CUP associato al Codice Operazione dell'intervento.

Tale prima erogaztone può essere anticipata, per la quota del 570, ad awenuta e certificata
aggiudicazione provvisoria per I'affidamento dei lavori/servizi,

. erogazioni successive pari al 30% del contributo finanziario definitivo, fino al Iimite
massimo 95% del contributo stesso, a seguito dei seguenti adempimenti da pafe del RUP:

- presentazione di domanda di pagamento, in presenza di rendicontazione delle
spese ammtssibili, sostenute e debitamente documentate per l'intervento fìnanziato,
per un importo pari almeno all'80% delle somme già erogate dalla (struftura di
gestione).

- avvenuta presentazione della relazione periodica di cui al precedente art. 3 sullo
stato dt avanzamento dell'intervento,

. erogazione finale nell'ambito del residuo 5ol0, previa approvazione del certificato di
collaudo tecnico-amministrativo, emissione del provvedimento di omologazione della spesa
complessiva sostenuta per l'intervento e presentazione di domanda di pagamento da parte
del soggetto beneficiario.

[per le operazioni con quadro economico rideterminato pari o superiore a € 3.000.000,00:
I 

tl . prima erogazione pari al 15yo del contributo finanziaio definitivo, a seguito dei seguenti adempimenti
.. da pafte del responsabile del procedimento (RUp):
. o attestazione di awenuto concreto inizio dei lavori,

' o comunicazione, in caso di cofinanziamento, dell'awenuta adozione dei Drowedimenti di
: copeftura finanziaia da pafte del soggetto beneficiario,

:..: t,",,' .) comunicazione det CIJP associato al Codice Operazione dè 'inteNento,

:!rt Tale prima erogazione può essere anticipata, per Ia quota del 5%, ad awenuta e ceftificata aggiudicazione
p rowi soi a pe r I' affidamento dei I avoi/seNizi,

. erogazioni successlve pari al 20% del contibuto finanziario definitivo, fíno al limite massimo g,%o
del contributo stesso, a segulfo del seguenti adempimenti da pafte del RUp:

- presentazione di domanda di pagamento, in presenza di rendicontazione delle spese
ammissibilí, sosfenule e debitamente documentate per l'intervento finanziato, per un impofto
parí almeno all'80% delle somme già erogate dalla (struttura di gestione),

- awenuta presentazione della relazione periodica di cui al precedente art. 3 su o stato di
avan za mento de I l' i nteNento,

. erogazione finale nell'ambíto del residuo 5%o, previa approvazione del certificato di collaudo tecnico-
amministrativo, emissione del provvedimento di omologazione della spesa complessiva sostenuta
per l'inteNento e presentazione di domanda di pagamento da parte del soggetto beneficiario.l

3. Le erogazlonl, salvo la prima, restano subordinate alla rendicòntazione delle soese
effettivamente sostenute e quietanzate nei modi di legge.

4. L'intera documentazione di spesa deve essere annullata con la dicitura non cancellabile
"Documento contabile finanziato a valere sul programma operativo tnterregionale Energrc
Rinnovabili e Risparmio Energetico FEsR 2007-2013 - obiettivo convergenza - ammesso per
l'intero importo o per l'importo di euro

Art. 8 Rendicontazione
1. I soggetti beneficiari sono tenuti a rendicontare con cadenza quadrimestrale. unitamente alla
relazione di cui al successivo art. 9, le spese effettivamente sostenute.
2. Per il riconoscìmento delle spese dovrà essere rilasciata dal legale
beneficiario o da persona delegata una attestazione ove risulti che.

\ (.[ ìo



esemplificatrvo, quelle riguardanti gli obblighi in materia di
pubblicità, di tutela detl'ambiente e di pari opportunità;

- sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge regionale, nazionale, ivi comprese quelle in
materia fiscale:

- la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua, ed è stata effettuata entro itermini di
ammissibilità/eleggibilità a rimborso comunitario;

- non sono stati ottenuti né richiesti ulteraori rimborsi, contributi ed integrazioni di altri soggetti,pubblici o privati, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari (ovvero sono stati ottenuti orichiest i  qual i  e in quale mtsura);
- l'intera documentazione di spesa è stata annullata con la dicitura non cancellabile "Documento

contabile finanziato a valere sul Programma Operativo lnterregionale Energie Rinnovabili eRisparmio Energetico FESR 2007-2013 - obiettivo convergelnza - ammésso per I'intero
importo o per I'importo di euro _".

3 Per il riconoscimento della spesa finale e la relativa certificazione, oltre alle dichjarazioni di cui al
comma 2, le seguenti ulteriori dichiarazioni:
- attestazione che si tratta della rendicontazione finale dell,intervento.- il completamento delle attività progettuali è awenuto nel rispetto degli obiettivi di progetto e dimisura prefíssati;
- altre eventuali spese, sostenute nei termini temporali di ammissibilità delle spese det progetto

ed ad esso riconducibili, ma non riportate nella rendicontazione finale, non saranno oggerto diulteriori e successive richieste di contributo.

Art. '10 - Controlli e verifiche
1. La struttura di gestione) si riserva il diritto di esercttare, in ogni tempo, con le modalità cheriterrà opportune, verifiche e controlli sull'avanzamento fisico e-finanziàrìà oerìLi"renro darealtzzare.
Tali verifiche non so|evano, in -ogni caso, ir soggetto beneficiario dalra piena ed escrusivaresponsabilità della regolare e perfetta esecuzione dellavorr.
2 La (struttura di gestione) rimane.estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzr indipendenza della realizzazione delle opere. Le vérifiche effettuate rigiraroà;ó- órtirirrr"nr" ,rapporti che intercorrono con il soggetto beneficiario.
3 come già indicato all'art. 3 num. 9, il soggetto beneficiario è impegnato a conservare.e renderedisponibile la documentazione relativa àlì'operazione ammessa a contributo finadia;;, ivìcompresi tutti i giustificativì di spesa.annullati con la specifica dicitura di cui al comma 4 ili";rt ;:nonché a consentire le verifiche in loco. a favore deile autorità di .ontrorLo t"g'on"ri 

""iiàijii "' ó

ì É  \ \

sono slati rispettati tutti i regolamenti e le norme comunitarievigenti tra cui, a titolo
concorrenza, di informazione e

1 .lt sossetto beneficiario provvede rt#,r3Y|Îj8i.:ffi di sestione)su supporto disirate, e overichiesto su supporto cartaceo, dati, atti e documentazione ,elativa alle varie'fasi di íeattzzazione
r dell'intervento.
2. Come già indicato all'art. 3. num. 8, il soggetto beneficiario si obbliga a presentare, oltre allespecifiche comunicazioni di cui al comma 2 dell'art.4, una relazione quadrimestrale sullo stato diavanzamento dell'operazione ammessa a contributo finanziario, contenente, tra I'altro, la relativarendicontazione della spesa effettivamente sostenuta.
3. ln assenza di avanzamento. defla spesa rispetto al quad.mestre precedente, ir soggettobeneficiario deve comunicare ra circostanza iIustrandone re motivazioni.
4 Nell'eventualltà che per dodici mesi consecutivi non vi sia nessun avanzamento della spesa enon sla Intervenuta alcuna comunicazione formale in ordine alle molivaztoni del mancatoavanzamento, ra (struttura di gestione), previa diffida, procede alla revoca dell,ammrssrone afinanziamento e al recupero delle eventuali somme qià veisate.
5 La trasmissrone dei dati . relativi al monitorag-gio costituiscono condizione necessaria perlerogazione da parte della (struttura di gestione) délÉ quote del contributo finanziario, tosi comedefinite dal precedente art. 7.



comunitarie per almeno tre anni successivi alla chiusura procedurale del programma, al momento
;:i'[b' 

31 12'2017 ' salvo diversa lnoicazione ln- corso d'opera da pa-rte dena (struttura di
4 ln caso dl verifica, in sede di controllo, del mancato pieno rispetto delle discipline comunitarie,nazionari e regionari, anche se non penarr"nie- ntevanti, si procederà a[a revoca delfinanziamento e al recupero delle eventuali lornrn" éia-"rog"t"

L',intervento ammesso a 
.contribuzionei[#;I.l"3Tlggetto aile verifiche ed agil evenruaticollaudi tecnici specifici orescritti per legge o pei contratto, in relazione alla particolare naturadell'intervento stesso, nei modi e termiii oi óui at- àecreto regisrativo n. i63 der 12.04.06 esuccessrve mod jfiche ed integrazioni.

1 r dati rerativj al,atruazi:l1 gj,T;l'r:ff:"J3i-:"f:diilo,t"ti ner sistema inrormarico dimonitoraggio finanziario, t'rl:::^!,:o:"grlate Oet eiogramma, saranno resi disponibili per grr organiistituzionali deputati al moniroraggto e at controllo.
2 , soggetto beneficiario si ìmpegna a comunicare detta circostanza ai soggettr esecutoriconcessronari dei lavori/servizi o fornitori dei beni mobili.3 ldati generali relativi all'operazione ammessa a contribuzione finanziaria e al relativo stato diavanzamento saranno resi disponibili al pubblico.

Ai sensi e per sri enetti oer'arfdà;:*Îti!,|l',t?i"li'?'o'liE*u, re operazioni ammesse acontribuzione finanziaria, pena il recupero del-contributo finanziarjo accordato, per i cinque annisuccessivi al loro completamento non óevono subire rnoOilrn" sostanziali:a) che ne alterino ra natura o re-modarità di esecuzioÀ", o 
"r," 

pró"irini un vantaggio Indebito adun tmpresa o a un ente pubblico
b) che siano il risultato di un cambiamento nella natura della proprietà di una infrastruttura o dellacessazione di una attività produttiva.

Art. 14 _ Revoca della contribuzione finanziarial Alla (struttura di gestione) e.riservato il potere Ji ,.."o.rr" il contributo finanziario concesso nelcaso in cui il soggetto beneficiario incorra in uiot"trìi oì"grrgenze in ordine alle condizioni della
lffilt: ffiii'i?;? i?r"r, 

resotamenti e aisposiziàni ammiÀistrative vtsenti nonJJa,e norme
2. Lo stesso potere di revoca ra (struttura di gestione) ro eserciterà ove per imperizra o artrocomportamento il soggetto beneficiario 

"orproî"tt" 

-L 
tempestiva esecuzione, buona riuscitadell'intervento ed operatività dello stesso.

3;,i'fl"Tl"rÍl,iiliffi.' ;::.g^"lP 
b:!:rlgiari: è. obbrisato a.restituire ata ltruttura di sestione) te

* :1,#ll#:lti.1 iiljiÌ[?,1;J':n"ff,:'",ny:'ff:""':Ji*i!::f:":"ilji:*tllii:;
4 E'facoltà' inoltre, della (struttura di gestione) di ulilizzare il potere di revoca previsto dar presente
;li,Tlî.::,.:ffi:j:gflijTjl"rno,nenoeítem",t" l" t"tti imputaniri 

",-"d;;ì; ilnerciario,

Art 15 - Richiamogenerare a,e norme vigenti e are drsposizioni comunitariePer quanto non espressamente previsto. si ricrriamÉÀo ùtte re norme di regge vigenti In materiaIn quanto applicabili, nonché le disposizioni impartite Jarìl uomunrtà Economica Europea.
Luogo e data,

Per il soggetto beneficiario, jl RUp delegato . : i i i l*..
, ... lì,.

/ . '  : l

'*.. t

Per la (struttura di gestione),


